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A tutti gli uomini di buona volontà, che in questo tempo grave avvertono, urgente, 

il dovere di organizzare ed unire gli sforzi al servizio del Bene Comune, ci 

appelliamo affinché, insieme, promuovano una rinnovata partecipazione alla 

vita comunitaria.

Una partecipazione che sia impegno volontario e generoso della persona nella 

molteplicità degli scambi sociali, che coinvolga tutti, ciascuno secondo il posto 

che occupa ed il ruolo che ricopre, ed in maniera particolare i più svantaggiati, 

nella consapevolezza che sia necessario, alla luce dell’eguale dignità delle 

persone, adoperarsi per un ordine sociale più giusto. Un ordine, cioè, fondato su 

autentica solidarietà, la quale è impegno per il bene del prossimo con la 

disponibilità a “perdersi” a favore dell’altro, invece di sfruttarlo, e a “servirlo” 

invece di opprimerlo per il proprio tornaconto. Un ordine nel quale sussista 

l’insieme di quelle condizioni della vita sociale che permettono, sia alle 

collettività sia ai singoli membri, di raggiungere la propria perfezione più 

pienamente e più celermente. Un ordine che, in ultima analisi, si proponga come 

meta prioritaria il Bene Comune. 

Presupposto della partecipazione alla vita comunitaria è la libertà, che non 

consiste nello stabilire la propria volontà come unica norma del nostro agire, ma 

nell’avere il diritto di fare ciò che dobbiamo, guidati dal senso morale, che è 

innato ed inscritto, uguale, in ogni uomo, e ci permette di distinguere, per mezzo 
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della ragione, il bene dal male. La libertà vera, infatti, ha un intrinseco contenuto 

di moralità, irrinunciabile.

La partecipazione alla vita comunitaria trova la sua massima espressione 

nell’attività politica, che è chiamata al buon governo delle cose umane secondo 

criteri di realismo, gradualismo e razionalità, nella direzione della libertà e della 

dignità umana. Venga richiesto, a quanti sono impegnati nelle istituzioni civili, 

di essere sobri ed attuare ciò che è possibile, rinunciando alla pretesa che lo 

Stato rappresenti la totalità dell’esistenza umana e possa appagarne il 

desiderio di felicità e di bene, che pure è chiamato a servire. Il politico miri, 

inoltre, a suscitare l’ammirazione dei cittadini per la sua dedizione al Bene 

Comune, instaurando con loro un rapporto di condivisione e di collaborazione, 

in virtù del quale si sentano parte viva del proprio tessuto sociale. Egli, poi, non 

anteponga nulla alla ricerca del diritto, via privilegiata per combattere 

l’ingiustizia, ma sia instancabile servitore della promozione della dignità 

dell’uomo e dell’umanità, specialmente di fronte alla minaccia di leggi ingiuste, 

imposte, talvolta, anche da maggioranze assembleari. In questo modo la 

politica potrà costituire un impegno per la giustizia e creare, così, le 

condizioni di fondo per la pace.

È unicamente in essa, infatti, che può avere luogo lo sviluppo integrale 

dell’uomo: uno sviluppo che non si riduca al progresso economico e 

tecnologico, 
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ma che sia esperienza di un amore colmo di verità, quella verità, 

indispensabile, privato della quale esso scivola nel sentimentalismo, 

divenendo un guscio vuoto da riempire arbitrariamente, una parola abusata e 

distorta fino a significare il contrario, che sia frutto del contatto con la

bellezza, forma superiore di conoscenza poiché colpisce l’uomo con tutta la 

grandezza della verità, che sia collegato ai doveri che nascono dal rapporto 

dell’uomo con la natura, espressione di un disegno di amore e verità, il cui 

uso rappresenta una responsabilità verso i poveri, le generazioni future e 

l’umanità intera, che riconosca come anche l'uomo possegga una "natura" 

che gli è stata data, e che il violentarla od il negarla conduca 

all'autodistruzione, che individui nel lavoro una espressione della 

dignità essenziale di ogni uomo e di ogni donna.

A tutti quanti desiderino testimoniare, con delicata fierezza, la carità nella 

verità, forza che costituisce la comunità ed unifica gli uomini secondo 

modalità in cui non ci sono barriere né confini, ci appelliamo e 

domandiamo di accompagnarci nel cammino.




